
Quando andavo all’asilo (non si era 
ancora trasformato in scuola mater-
na, era semplicemente asilo infantile), 
la mattina del 13 dicembre una suora 
entrava nell’aula coperta con un velo 
bianco, reggendo in una mano un piat-
tino con due mezze uova sode. L’ac-
compagnava una consorella che pro-
cedeva carponi, con sulla testa due 
lunghe orecchie di cartone, coperta 
da una trapunta marrone e che recava 
sulla schiena una cesta ricolma di ca-
ramelle. 

In quella simulazione forse un po’ pa-
tetica i miei occhi di bambina vedeva-
no veramente Santa Lucia con il fedele 
asinello ed era per me un’emozione 
indescrivibile.

La Santa non ha mai avuto modo di 
raggiungere i bambini messicani, ma 
quest’anno ha fatto un’eccezione e 
l’emozione è stata altrettanto grande.

Ma questa volta è stata Harambee 
non le suore, a travestirsi da Santa Lu-
cia per portare ai più bisognosi niente 
meno che l’automobile che si necessi-
tava da tempo.

È una piccola March, 
prodotta dalla giappo-
nese Nissan, molto 
differente dalla Kangoo 
che ha servito i più po-
veri per otto anni, ma 
che ormai trascorreva 
più tempo nell’offi cina 
del meccanico che sulle 

strade. È una piccola utilitaria, ma è un 
grande tesoro, perché ci permetterà 
di accompagnare gli ammalati che 
hanno bisogno di visite specialistiche o 
di sottoporsi ad esami clinici senza la 
paura di rimanere bloccati a metà del 
cammino. Ci permetterà di seguire gli 
studi dei ragazzi senza estenuanti atte-
se alla fermata dell’autobus. Renderà 
possibile accorrere in un battibaleno 
quando si presenti un’emergenza. E 
molto più.

È una piccola automobile, ma un bene 
prezioso che si era reso da tempo ne-
cessario e che solo la provvidenza (o 
Santa Lucia...) avrebbe potuto offrirci.

Quindi grazie, Harambee.

Grazie a nome nostro.

Grazie soprattutto a nome di tutti coloro 
che potranno essere aiutati da questa 
preziosa giapponesina.

Delfi na Acerboni
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Notizie dal mondo Harambee...

Il miglior racconto di Natale...
un piccolo Presepe in ceramica un piccolo Presepe in ceramica 

Tutto nasce da Carla, che 
dopo molti anni di volon-
tariato e attività politica 
parte per un progetto di 
cooperazione in Nicaragua.
Il progetto fi nanziato dal Mi-
nistero degli affari esteri e 
dalla Comunità Europea ha 
obiettivi ambiziosi: costru-
ire un centro di formazione 
professionale per allevatori 
e coltivatori diretti che svolga sia corsi 
formativi in loco con possibilità di mensa 
ed alloggio, sia corsi itineranti sul terri-
torio costellato di piccole, medie unità 
produttive e cooperative.
La scuola diviene anche sede di altri corsi 
di formazione sul territorio con particolare 
attenzione all’alfabetizzazione e al lavoro 
delle donne. Accanto alla scuola terreni 
coltivati dove far partire anche un lavoro 
di ricerca e sperimentazione. Il progetto 
gestito in Italia da ACRA aveva come con-
troparte nicaraguense UNAG. 
Inizia un ampio lavoro sul territorio che 
va dalla sanità all’imprenditoria artigiana-
le della regione.
Quest’esperienza diviene occasione di stu-
dio e confronto con realtà di volontariato 

e cooperazione di tutto il mondo e da la 
possibilità di incontrare persone di gran-
de spessore sociale e politico, tra queste 
Ernesto Cardenal e Rigoberta Menchù, pre-
mio Nobel della pace. Dopo l’esperienza in 
Nicaragua, Carla parte per un progetto in 
Peru, nella zona di Tarapoto dove viene 
creata una fabbrica di produzione del latte 
che vorrebbe contrastare il dilagare della 

coltivazione della coca. 
Il progetto e’ nuovamen-
te fi nanziato dal Ministe-
ro degli Esteri italiano e 
dalla comunità europea. 
In Peru Carla comincia a 
lavorare nelle favelas di 
Lima, contribuendo alla 
formazione e al consolida-
mento di unita’ produttive 
che si occupano di artigia-
nato, la grande risorsa del-
le popolazioni andine emi-
grate nelle grandi pianure 
deserte del paese, in fuga 

dai massacri dell’esercito e del terrorismo.
Kenty nasce proprio da queste molteplici 
esperienze sul campo.
Oggi  Kenty si occupa di consolidare la 
produzione artigianale lavorando su due 
fronti: il primo è la gestione di corsi ed 
appoggio per un rinnovamento dell’offerta 
dei prodotti in linea con le esigenze del 
mercato occidentale affi nché venga pre-
servata la conoscenza millenaria dei po-
poli ma nel contempo si sviluppi un lavoro 
di ricerca e design che consenta un ritorno 
commerciale alle unità produttive.
Il secondo fronte è un’anticipazione mone-
taria del 70% delle risorse necessarie alla 
produzione che consente agli artigiani di 
lavorare senza rischiare di indebitarsi.

Il denaro è 
prestato senza 
alcun interesse 
e il 30% è paga-
to al ritiro della 
merce.
A lavorare nei 
progetti sono 
famiglie artigia-
ne, cooperative 
artigiane, gruppi 
di donne, gruppi 
di giovani, asso-
ciazioni. Hanno 
grandi abilità ar-
tigianali ma ten-
dono a ripetere 
gli stessi modelli 
per la mancanza 
di strumenti cul-
turali che con-
sentano loro di
evolvere i pro-
dotti e l’offerta.

I paesi con cui 
lavora Kenty sono: Peru, per 
quanto riguarda la terracotta, la ceramica 
smaltata e il vetro dipinto; Ecuador, per 
quanto riguarda la ceramica e la ceramica 
a freddo; Indonesia, per quanto riguarda 
il legno, la bigiotteria e la carta riciclata, 
specchi e mobili; Le Filippine per quanto 
riguarda il metallo, il vetro e il panno; La 
Tailandia per quanto riguarda il cotone, la 
seta, le borse, il legno, il gelso e il cela-
don (una porcellana tipica di questa re-
gione) e le lacche.

Se ci pensate bene il Presepe non è altro che un bellissimo racconto. Ogni statuina, ogni pezzo di casa, 
ogni angelo e ogni pecorella sono una parte di questa storia stupenda che è il Natale. Quest’anno Harambee 
ha deciso di proporvi delle soluzioni stupende per festeggiare al meglio questo giorno speciale e darvi 
l’occasione di entrare nella trama di una storia appassionante e ricca di intraprendenza.
E’ proprio questa storia che vogliamo raccontarvi... E’ la storia di Kenty. 



Harambeenews

Presepi in feltro, 
un nuovo

progetto dalla 
Palestina

Ci piace sempre illustrare nuovi 
progetti del mercato equo e 

solidale, perché ci permettono 
di parlare, con una prospettiva 

positiva, di luoghi che troppo 
spesso balzano alla cronaca 

perché  legati a notizie di 
pericolo, instabilità sociale e 

politica. Questa volta parliamo 
della Palestina e di Ma’an lil-
Hayat (insieme per la vita), il 

primo progetto di feltro di lana 
attivato, appunto, in Palestina. 

Ma’an lil-Hayat unisce 
persone con e senza disabilità 
intellettuali, che condividono 

percorsi di lavoro, mutuo aiuto, 
amicizia, fi ducia. Lo scopo 

primario del progetto è quello di 
riconoscere e celebrare il valore 

che rende unica ogni persona, 
consapevoli del bisogno degli 

uni degli altri.
Quest’anno Harambee 

presenta in Bottega i loro 
delicati Presepi, piccole culle 

di speranza intrecciati con 
la delicatezza di un simbolo 
fortissimo. Siamo certi che 

sarete colpiti dalla dolcezza di 
questi racconti 

della natività, 
ricchi di 

maestria 
artigianale e di 
una semplicità 
davvero unica. 

HARAMBEE E’ SUL CAMPO,
RACCONTO DI UN VIAGGIO
IN TANZANIA
Gloria è andata in Tanzania a toccare con mano il lavoro di Haram-
bee Onlus in questa parte del mondo e, come prevedibile, è stata 
travolta da un’ondata di energia positiva.
Durante il suo viaggio ha incontrato le suore della misericordia a 
Mwenge. Ha incontrato suor Cesarina Merlo, suor Agnese e la supe-
riora della casa suor Ernesta. I bimbi della scuola materna hanno 
cantato e ballato per ringraziarci dell’aiuto offerto loro.
“È’ stato molto bello e io ho ringraziato loro a nome di tutti noi per 
il lavoro che fanno con i loro bimbi.”
In questi giorni Gloria ha inviato i video e le immagini dei bambini 
della scuola che giocano con il pozzo d’acqua, orami attivo e costru-
ito grazie al supporto di Harambee e della compagnia Anubisquaw. 
Attualmente i bambini della suola di Chang’ombe sono 400 e pre-
sto, con la nuova ala della scuola che 
si sta terminando, diventeranno 800! 
Nel video e nelle immagini postate 
sulla nostra pagine facebook i bam-
bini giocano con l’acqua del pozzo e 
questa è per tutti noi la soddisfazio-
ne più grande. 
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Per effettuare donazioni ai progetti e
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RICORDATE CHE I VERSAMENTI
SONO FISCALMENTE DETRAIBILI!

HARAMBEE... PROPOSTE GOLOSE

Commercio EQUO e SOLIDALE:
Prezzi Equi ai Produttori e 

Trasparenti per i consumatoriAlla bottega di Harambee potete trovare: Cesti Natalizi, Artigianato Etnico, Alimentari, Bomboniere e 
Articoli Regalo

REGALATE DIGNITA’

DATE VALORE AI VOSTRI ACQUISTI!

cerca la nostra 
pagina in Facebook

e diventa nostro 
amico

Durante i mesi di Expo, Sky Tg Doc ha trasmesso due docu-
mentari molto ben fatti legati agli sprechi alimentari. Uno 
di questi in particolare si intitolava “Cioccolato, un’amara 
verità” e mostrava come il 60% delle 5 milioni di tonnellate 
mondiali commerciate ogni anno fossero prodotte in Ghana 
e Costa d’Avorio da bambini costretti a lavorare nelle pianta-
gioni in condizioni di semi-schiavitù. Quest’inchiesta di BBC 
Panorama si concludeva con una provocazione molto forte. Il 
giornalista ha fatto realizzare e tentato di vendere tavolette 
di cioccolato che riproducessero un marchio inequivocabi-
le: l’indicazione della produzione attraverso bambini schia-
vizzati. Ovviamente così facendo nessuno voleva acquistare 
le tavolette, ma quando compriamo del cioccolato siamo 
davvero attenti alla sua provenienza? Noi di Harambee sì. 
Perché anche noi siamo un po’ speciali e senza farci inganna-
re dalla pubblicità delle grandi marche o dai facili affari chie-
diamo e ci informiamo per garantirvi, in Bottega, i migliori 
prodotti del commercio Equo e Solidale. 

Anche quest’anno tornia-
mo a proporvi il gustoso 
e splendido cioccolato di 
Dolci Saperi che – ve lo 
diciamo con orgoglio – è 
100% garantito equo e 
solidale. La pasta di cacao 
che costituisce la base dei 
cioccolati è realizzata da un 
raffi nato mix tra due delle 
migliori qualità presenti sul 
mercato, da una parte la 
pasta di cacao proveniente 
dalla Repubblica Domenica-
na, dall’altra quella prove-
niente dal Perù, in una mi-
scela studiata su misura per 
raggiungere l’eccellenza del 
gusto. Tutta la produzione 

è curata da tre piccole cooperative artigianali, così come del 
tutto artigianale è la lavorazione del  cioccolato, che avviene 
interamente in Italia, nel laboratorio di Paderno Dugnano.
E poi... siccome Natale si avvicina e le feste anche, Dolci 
Saperi è perfetta per trasformarsi in un regalo curato e gu-
stoso. Forme divertenti in confezioni creative, l’unione di 
una citazione calzante letta gustando un cioccolato davvero 
fenomenale. Ecco come noi di Harambee scegliamo il cioc-
colato: creativo, gustoso e colto - perché i bambini devono 
poter studiare, non essere costretti a turni massacranti nelle 
piantagioni di cacao... Altrimenti che gusto c’è?

il vero cioccolato
e’ dolce
come la giustizia

INVIACI LA TUA MAIL
PER COMUNICARE CON TE

La posta elettronica è il mezzo più 

immediato ed economico per comunicare. 

Mandaci il tuo indirizzo a

info@onlus-harambee.com: verrai inserito 

nella nostra mailing list e riceverai le nostre 

comunicazioni, con garbo e senza assillo. 


